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LINEE EVOLUTIVE DELLげARTく ヱヱΓ COSTく IN MATERIA DI AUTONOMIA 

FINANZIARIA           

ヱく Iﾉ デヴ;┗;ｪﾉｷ;デﾗ ｷデWヴ SWﾉﾉげ;ヴデく ヱヱΓ Cﾗゲデく デヴ; ﾉ┌Iｷ WS ﾗﾏHヴW  

NWﾉ ヮヴﾗIWSWヴW ;ﾉﾉげexcursus ゲ┌ﾉﾉげW┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴデく ヱヱΓ SWﾉﾉ; Cﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW ヮ┌ﾘ 

デヴ;IIｷ;ヴゲｷ ┌ﾐげｷSW;ﾉW ﾉｷﾐW; Sｷ SWﾏ;ヴI;┣ｷﾗﾐW デヴ; ﾉ; ┗ｷｪWﾐ┣; dello stesso così come concepita dal 

Iﾗゲデｷデ┌WﾐデW SWﾉ ヱΓヴΒ W ﾉげ;ゲゲWデデﾗ ゲデ;Hｷﾉｷデﾗ ; ゲWｪ┌ｷデﾗ SWﾉﾉ; ヴｷaﾗヴﾏ; SWﾉ Tｷデﾗﾉﾗ V IｴW ｴ; ヴｷSWaｷﾐｷデﾗ 

le relazioni tra Stato, Regioni ed enti locali anche in materia tributaria e, più in generale, in 

ﾗヴSｷﾐW ;ﾉ ゲWデデﾗヴW SWﾉﾉ; aｷﾐ;ﾐ┣; ヮ┌HHﾉｷI;く “WIﾗﾐSﾗ ﾉげWaaｷI;IW SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ Mﾗヴデ;デｷが 

ﾉげ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴｷ; Iﾗゲデｷデ┌ｷゲIW ﾉ; さヮｷWデヴ; ;ﾐｪﾗﾉ;ヴW SWﾉﾉげ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWざ poiché per il 

ゲ┌ﾗ ﾏﾗSﾗ Sｷ WゲゲWヴW IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐ; ﾉげ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗; SWﾉﾉW RWｪｷﾗﾐｷ に e specialmente 

ﾉげ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; ヮﾗﾉｷデｷI; - dal momento che, senza la necessaria provvista finanziaria le Regioni 

stesse si trovano nella materiale impossibilità di far fronte ai loro bisogni e di tradurre in 

concreto le funzioni ad esse assegnate1
. Va da subito evidenziato che le Regioni ordinarie, 

concretamente operanti a partire dal 1970, ﾐﾗﾐ ｴ;ﾐﾐﾗ ｪﾗS┌デﾗ ﾐWｷ ヮヴｷﾏｷ ┗Wﾐデげ;ﾐﾐｷ Sｷ ┗ｷデ; Sｷ 

significativi spazi di autonomia finanziaria; il ritardo nelﾉげWaaWデデｷ┗ﾗ ヴｷIﾗﾐﾗゲIｷﾏWﾐデﾗ Sｷ デ;ﾉW 

autonomia ﾐﾗﾐ ヮ┌ﾘ IWヴデ;ﾏWﾐデW ｷﾏヮ┌デ;ヴゲｷ ;ﾉﾉげﾗヴｷｪｷﾐ;ヴｷ; ┗WヴゲｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴデく ヱヱΓ Cost., quanto 

ヮｷ┌デデﾗゲデﾗ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴヮヴWデ;┣ｷﾗﾐW IｴW ﾐW X ゲtata data. Il previgente Titolo V riconosceva 

effettivamente alle Regionｷが ゲWヮヮ┌ヴW ｷﾐ aﾗヴﾏW Sｷ┗WヴゲWが ﾉげ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴｷ;が デ┌デデ;┗ｷ;が ﾉ; 

ﾐﾗヴﾏ; Iﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW Iﾗﾏﾏｷゲ┌ヴ;┗; デ;ﾉW ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; ;ﾉﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ さﾐﾗヴﾏ;ﾉｷざ ﾗ ヮWヴ ﾏWｪﾉｷﾗ SｷヴW 

さﾗヴSｷﾐ;ヴｷWざ IｴW Wヴ;ﾐﾗ SWデWヴﾏｷﾐ;デW S;ﾉﾉ; ﾉWｪｪW SWﾉﾉﾗ “デ;デﾗき Iｷﾘ aｷﾐｷ┗; ヮWヴ ｷﾐﾐWゲI;ヴW ┌ﾐ IｷヴIﾗﾉﾗ 

vizioso che faceva della finanza regionale una finanza dal carattere quasi integralmente 

derivato. I trasferimenti statali erano vincolati rispetto ai fini, quindi in gran parte slegati 

S;ﾉﾉげWaaWデデｷ┗; SｷﾏWﾐゲｷﾗﾐW ケ┌;ﾐデｷデ;デｷ┗; W ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗; SWﾉﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ ;ﾉﾉﾗI;te ai diversi livelli di 

governo
2
. Successivamente, con la revisione del Titolo V, la questione assurge a piena dignità 

costituzionale, in quanto risulta attribuita allo Stato la competenza normativa esclusiva in 

ﾏ;デWヴｷ; Sｷ さsistema tributario e contabileざ ふ;ヴデく ヱヱΑが ヲェIﾗくが ﾉWデデく Wぶが ;ゲゲWｪﾐ;ﾐSﾗ ;ﾉﾉ; ヮﾗデWゲデ< 

                                                           
1
 T. MARTINES, A. RUGGERI, C. SALAZAR, Lineamenti di diritto regionale, Giuffrè, Milano, 2008, p. 267.  

2
 G. RIVOSECCHI, La ridefinizione dei rapporti fra Stato, regioni ed enti locali attraverso il disegno di legge di 

delega ヮWヴ ﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヱヱΓ SWﾉﾉ; Cﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐWざ ;ヴデｷIﾗﾉﾗ reperibile sul sito 

www.amministrazioneincammino.it Rｷ┗ｷゲデ; WﾉWデデヴﾗﾐｷI; Sｷ Sｷヴｷデデﾗ ヮ┌HHﾉｷIﾗが Sｷ Sｷヴｷデデﾗ SWﾉﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷ; W Sｷ ゲIｷWﾐ┣; 
SWﾉﾉげ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW ; I┌ヴ; SWﾉ CWﾐデヴﾗ Sｷ ヴｷIWヴI; ゲ┌ﾉﾉW ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐｷ ヮ┌HHﾉｷIｴW さVｷデデﾗヴｷﾗ B;IｴWﾉWデざが ヱヵ 
dicembre 2008.  

http://www.amministrazioneincammino.it/
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ﾉWｪｷゲﾉ;デｷ┗; IﾗﾐIﾗヴヴWﾐデW さﾉげ;ヴﾏﾗﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWざ SWｷ Hｷﾉ;ﾐIｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ W ｷﾉ さcoordinamentoざ SWﾉﾉ; 

finanza pubblica e del sistema tributario (art. 117, 3°co.).  Alle Regioni e agli enti locali è stata 

riconosci┌デ; ﾉ; さautonomia finanziaria di entrata e di spesaざ ふ;ヴデく ヱヱΓが ヱェIﾗくぶ ヮWヴ デ;ﾉW 

ｷﾐデWﾐSWﾐSﾗゲｷ ﾉ; I;ヮ;Iｷデ< SWﾉﾉげWﾐデW Sｷ SｷゲヮﾗヴヴW ;┌デﾗﾐﾗﾏ;ﾏWﾐデW SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲW ﾐWIWゲゲ;ヴｷW ヮWヴ 

ﾉげWゲヮﾉWデ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ Iﾗﾏヮｷデｷ ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉｷが S; ゲ┗ﾗﾉｪWヴゲｷ ｷﾐ さarmonia con la Costituzione secondo 

i principi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributarioざ ふ;ヴデく ヱヱΓが ヲェIﾗくぶく

 Tヴ;ﾉ;ゲIｷ;ﾐSﾗ ﾉW Sｷゲヮ┌デW Sﾗデデヴｷﾐ;ヴｷWが S;ﾉﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉ; SｷゲIｷヮﾉｷﾐ; SWﾉ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ ;ヴデく ヱヱΓ Cﾗゲデく 

emergono almeno tre scelte strategiche. La prima va ravvisata nella decisione di superare il 

ヴｷヮ;ヴデﾗ ヮﾗIﾗ Iｴｷ;ヴﾗ SWﾉﾉ; ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗; ヮヴWIWSWﾐデW aｷゲゲ;ﾐSﾗ ﾉｷﾏｷデｷ IWヴデｷ ;ﾉﾉげ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉﾗ “デ;デﾗ W 

per relationem garantendo alle Regioni spazi di manovra sufficientemente determinati. Si 

Iﾗﾐデｷﾐ┌; ;S ┌ゲ;ヴW ﾉげWゲヮヴWゲゲｷﾗﾐW tributi propri, ma in questa accezione sono stabiliti e 

applicati dalle Regioni, con la conclusione che la proprietas del tributo non vada riferita al 

soggetto che beneficia dei proventi da essi assicurati, ma al soggetto che li istituisce e li 

regola
3
. La seconda decisione strategica compiuta dal legislatore costituzionale del 2001 è 

rappresentata dalla responsabilizzazione delle Regioni nei confronti delle popolazioni 

sottostanti, così facendo, il legislatore costituzionale ha inteso accrescere la vigilanza 

demoIヴ;デｷI; SWﾉ Iﾗヴヮﾗ WﾉWデデﾗヴ;ﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ゲ┌ﾉﾉげﾗヮWヴ;デﾗ SWｪﾉｷ ﾗヴｪ;ﾐｷ S; Wゲゲﾗ WゲヮヴWゲゲｷ 

attivando un rapporto fisiologico tra taxation e representation
4
. La terza decisione strategica 

X ゲデ;デ; ケ┌Wﾉﾉ; Sｷ Wケ┌ｷヮ;ヴ;ヴW ﾉげ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴｷ; SWｪﾉｷ Wﾐデｷ ﾉﾗI;ﾉｷ ; ケ┌Wﾉﾉ; SWﾉﾉW RWｪｷﾗﾐｷが 

operazione poco riuscita, attesa la riserva di legge ex art. 23 Cost.    

 Lげ ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; aｷゲI;ﾉWが ｷﾐデWゲ; IﾗﾏW ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; Sｷ Wﾐデヴ;デ; W di spesa, per quanto 

riguarda il livello locale è da interpretarsi alla luce del principio di legalità: la legge definisce, 

gli enti attuano. In tal caso sarà la legge a disporre e definire il provvedimento fiscale, 

SWﾉｷﾏｷデ;ﾐSﾗ ﾉﾗ ゲヮ;┣ｷﾗ Sｷ ﾏ;ﾐﾗ┗ヴ; SWﾉﾉげWﾐte locale, dal momento che la riserva in tema di 

prestazioni patrimoniali imposte sembrerebbe avere inevitabili ricadute anche sul piano del 

contenuto.  In ﾏ;デWヴｷ; aｷゲI;ﾉW ｷﾉ S;デﾗ ヮｷ┍ ゲｷｪﾐｷaｷI;デｷ┗ﾗ SWﾉ Tｷデﾗﾉﾗ V X Iﾗゲデｷデ┌ｷデﾗ S;ﾉﾉげ;┌デﾗﾐﾗﾏ; 

potestà fiscale esercitabile anche singolarmente in capo alle Regioni, prefigurando un 

ﾏWII;ﾐｷゲﾏﾗ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴｷﾗ ﾐﾗﾐ Wゲ;デデ;ﾏWﾐデW IﾗｷﾐIｷSWﾐデW Iﾗﾐ ﾉげｷﾏヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐW デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉ 

                                                           
3
 Aく DげATENAが Pヴﾗaｷﾉｷ Iﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ SWﾉﾉげ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; aｷnanziaria delle Regioni in Il federalismo fiscale in Europa (a 

cura di) S. Gambino, Giuffrè, Milano, 2014, pp. 66 e ss.  
4
 Il motto no taxation without representation costituisce la sintesi più appropriata del percorso che, alla fine del 

Settecento, ha porデ;デﾗ ;ﾉﾉげｷﾐデヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; ヴｷゲWヴ┗; Sｷ ﾉWｪｪW ｷﾐ ﾏ;デWヴｷ; aｷゲI;ﾉWが ;ﾉ aｷﾐW Sｷ デ┌デWﾉ;ヴW ｷﾉ Iｷデデ;Sｷﾐﾗ 
S;ﾉﾉげ;┣ｷﾗﾐW SｷゲIヴW┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉげWゲWI┌デｷ┗ﾗが ;ヮヴWﾐSﾗ ﾉ; ゲデヴ;S; ;ﾉﾉ; デWﾗヴｷ; SWﾉﾉげ;┌デﾗｷﾏヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW aｷゲI;ﾉW. 
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federalismo, nella quale si assume che sia il singolo ente impositore locale a deliberare 

ﾉげ;ヮヮﾉｷI;┣ione delle aliquote adeguate ai livelli di spesa. Diversamente, nel nostro sistema 

costituzionale saranno le Regioni a fissare le aliquote dei tributi derivati ai livelli minimi, ma 

senza rinunciare alla spesa. In una cornice come quella che emerge dal Titolo V, nella quale 

allo Stato rimangono tendenzialmente le spese per trasferimenti, mentre ai governi locali 

spetta la gestione di una vasta categoria di servizi, i tributi autonomi regionali da istituire 

andranno ricercati in particolare tra i tributi c.dく さI;┌ゲ;ﾉｷざ ﾗ さヮ;ヴ;Iﾗﾏﾏ┌デ;デｷ┗ｷざ W デヴ; tributi 

さSｷ ゲIﾗヮﾗざく I tributi causali o paracommutativi hanno quale presupposto un potenziale 

vantaggio goduto dal contribuente, o la necessità di compensare un danno da questi 

causato, nello specifico si fa riferimento ad una vasta gamma di tributi quali tasse di 

occupazione di spazi ed aree pubbliche, contributi urbanistici, tasse di concessione, ticket 

sanitari, pedaggi, ecc. Si tratta di tributi considerati come poco gravosi dal contribuente, 

caratterizzati da notevole efficienza e semplicità di controlli, in quanto il prelievo è 

assicurato ｷﾐSWaWデデｷHｷﾉﾏWﾐデW S;ﾉﾉげｷﾐデWヴWゲゲW SWﾉ IﾗﾐデヴｷHuente alla prestazione pubblica. Inoltre 

non sono tributi necessariamente coattivi, e Iｷﾘ IﾗﾐゲWﾐデW Sｷ ;ﾉﾉ;ヴｪ;ヴW ﾉげﾗヴｷ┣┣ﾗﾐデW SWｪﾉｷ 

strumenti a disposizione del legislatore tributario regionale sino a ricoﾏヮヴWﾐSWヴW ﾉげﾗﾐWヴW o 

comunque meccanismi di prelievo di matrice civilistica in modo da costruire una fattispecie 

impositiva estremamente efficace senza necessità di apparati coercitivi e sanzionatori. Tali 

tributi, poi,  salvaguardano il principio di continenza, in quanto si innestano agevolmente 

nelle materie la cui cura è devoluta alle regioni, senza sovrapporsi al sistema tributario dello 

Stato. Se ne deduce che in una realtà globalizzata come quella in cui viviamo caratterizzata 

dalla delocalizzazione di attività produttive, domicili fiscali, residenze, valori immobiliari e 

ケ┌;ﾐデげ ;ﾉデヴﾗ, tale tipologia di tributi consente di sottoporre a tassazione i soggetti che 

effettivamente fruiscono di beni e servizi pubblici.       

 In materia di trasferimenti statali è intervenuta la Corte Costituzionale
5
, la quale 

sostiene che il novellato art. 119 Cost. è un saldo riferimento per un modello di 

finanziamento della finanza regionale incentrato sul sistema della compartecipazione a 

quote dei tributi statali e non più su trasferimenti a carico del bilancio dello Stato. In buona 

sostanza, la Corte non ritiene più possibile la prosecuzione di una pratica di trasferimento 

diretto di risorse dal bilancio dello Stato per scopi determinati dalla legge statale, in base a 

criteri stabiliti ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; ゲデWゲゲ; ﾉWｪｪW S;ﾉﾉげ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉﾗ “デ;デﾗき デ;ﾉW ヮヴ;デｷI;, 

                                                           
5
 Corte Costituzionale,  sent. n. 16 e 17 del 2004. 



4 

 

IｴW ｷﾐ ヮ;ゲゲ;デﾗ Wヴ; ﾏﾗﾉデﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣;デ; ゲ┌ﾉ ヮヴWゲ┌ヮヮﾗゲデﾗ IｴW ﾉ; ﾏ;デWヴｷ; さaｷﾐ;ﾐ┣; ﾉﾗI;ﾉWざ, era 

rimessa alla legislazione statale e alla gestione amministrativa del Ministeヴﾗ SWﾉﾉげInterno, 

oggi è del tutto estranea al quadro costituzionale scaturito ex art. 119 Cost. La Corte si 

spinge oltre, ;ゲゲWヴWﾐSﾗ IｴW ﾉげ;ヴデく ヱヱΓ Cﾗゲデく ┗ｷWデWヴWHHW ;ﾉ ﾉWｪｷゲﾉ;デﾗヴW ゲデ;デ;ﾉW di prevedere, in 

materie di competenza legislativa regionale residuale o concorrente, nuovi finanziamenti a 

destinazione vincolata anche a favore di soggetti privati
6
; anche lo stesso vincolo di 

destinazione rispetto ad entrate costituite da erogazioni liberali disposte direttamente in 

favore delle Regioni, al di fuori degli indirizzi e dei limiti resi necessari dal coordinamento 

SWﾉﾉ; aｷﾐ;ﾐ┣; ヮ┌HHﾉｷI;が X ﾉWゲｷ┗; SWﾉﾉげ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴｷ; SWﾉﾉW ;┌デﾗﾐﾗﾏｷW デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷく Il fine 

è quello di evitare che la previsione di interventi finanziari dello Stato a favore degli enti 

デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷが ┗ｷﾐIﾗﾉ;デｷ ﾐWﾉﾉ; SWゲデｷﾐ;┣ｷﾗﾐWが ゲｷ ヴｷゲﾗﾉ┗; ｷﾐ ┌ﾐﾗ さゲデヴ┌ﾏWﾐデﾗ ｷﾐSｷヴWデデﾗ ﾏ; ヮWヴ┗;ゲｷ┗ﾗ Sｷ 

ｷﾐｪWヴWﾐ┣;ざ SWﾉﾉﾗ “デ;デﾗ ﾐWﾉﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ SWﾉﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ SWｪﾉｷ Wﾐデｷ デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷく PWヴ デ;ﾉW ﾏﾗデｷ┗o la 

Corte, sin dalle prime pronunce in materia, ha enucleato una serie di condizioni in presenza 

delle quali sono possibili interventi finanziari dello Stato in favore degli enti territoriali 

vincolati nella destinazione. Si richiede pertanto che tali intWヴ┗Wﾐデｷ ｷﾐゲｷゲデ;ﾐﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ 

attuazione di discipline dettate dalla legge statale nelle materie di propria competenza 

WゲIﾉ┌ゲｷ┗;き ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ ﾏ;デWヴｷW ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ さIｴｷ;ﾏ;デ; ｷﾐ ゲ┌ゲゲｷSｷ;ヴｷWデ<ざ S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉﾗ “デ;デﾗ 

ex art. 118 1°co. Cost., il che si verifica quando sia necessario attribuire con legge funzioni 

amministrative a livello centrale, per esigenze di carattere unitario, e regolare al tempo 

ゲデWゲゲﾗ ﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ Sｷ デ;ﾉｷ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ -  nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed 

adeguatezza -  ﾏWSｷ;ﾐデW ┌ﾐ; SｷゲIｷヮﾉｷﾐ; さIｴW ゲｷ; ﾉﾗｪｷI;ﾏWﾐデW ヮWヴデｷﾐWﾐデW W IｴW ヴｷゲ┌ﾉデｷ ﾉｷﾏｷデ;デ; 

; ケ┌;ﾐデﾗ ゲデヴWデデ;ﾏWﾐデW ｷﾐSｷゲヮWﾐゲ;HｷﾉW ; デ;ﾉｷ aｷﾐｷざき ｷﾐaｷﾐW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; SｷゲIｷヮﾉｷﾐ; SWｪﾉｷ 

interventi speciali previsti ex art. 119, 5°co.       

 Per quanto attiene lW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ ヴｷデWﾐ┌デW さﾐﾗﾐ WゲゲWﾐ┣ｷ;ﾉｷざ, ogni regione dovrà 

provvedere a finanziarle autonomamente; ben si potrebbero comprendere gli esiti 

raggiungibili da una radicalizzazione estrema del principio in questione. Per tale ragione, con 

riferimento al finanziamento di tutte le prestazioni relative ai diritti civili e sociali viene 

ribaltato il principio di territorialità, prevedendo che debba essere la legge statale a 

disciplinare la determinazione dei livelli essenziali di assistenza e dei livelli essenziali delle 

prestazioni
7く Eげ ヮヴW┗ｷゲデﾗ ;ﾉデヴWゲｸ IｴW ｷﾐ a┌デ┌ヴﾗが ヮWヴ ;ゲゲｷI┌ヴ;ヴW ｷ ﾉｷ┗Wﾉﾉｷ WゲゲWﾐ┣ｷ;ﾉｷ SWﾉﾉW 

                                                           
6
 Corte Costituzionale, sent. n. 168/2008; n. 63/2008; n. 50/2008; n. 45/2008; n. 137/2008. 

7
 Cﾗゲｸ ﾉげ;ヴデく ヲヰ SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW ﾐく ヴヲ SWﾉ ヲヰヰΓく  
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ヮヴWゲデ;┣ｷﾗﾐｷが ﾐﾗﾐ ゲｷ WゲIﾉ┌SW ｷﾉ ヴｷIﾗヴゲﾗ ; さケ┌ﾗデW ゲヮWIｷaｷIｴW SWﾉ aﾗﾐSﾗ ヮWヴWケ┌;デｷ┗ﾗざき ケ┌ｷﾐSｷ 

ﾉげｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ aﾗﾐSﾗが ゲWHHWﾐW ｷﾏﾏ;ｪｷﾐ;デa nel 2001 a fini perequativi e quindi di 

eguaglianza, verrebbe così ad essere dirottata al perseguimento di altri obiettivi: non più la 

rimozione degli squilibri economici e sociali fra le regioni, ma un sostegno limitato ed 

essenziale a favore delle aree più disagiate del paese. Il modello di fondo perequativo che 

emerge ex art. 119 Cost., tuttavia, appare eccessivamente fragile e del tutto incapace di 

arginare i gravi divari sociali esistenti fra i territori e il progressivo declino di quel che rimane 

dello Stato sociale. Si aggiunga poi che continua a privilegiarsi quale esclusivo parametro di 

ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ﾉ; さI;ヮ;Iｷデ< aｷゲI;ﾉW ヮWヴ ;Hｷデ;ﾐデWざき ゲ┌ デ;ﾉW ﾐﾗ┣ｷﾗﾐW X ;ﾐIﾗヴ; ┌ﾐ; ┗ﾗﾉデ; ｷﾐデWヴ┗Wﾐ┌デ; 

la Corte Costituzionale precisando che con tale espressione intende farsi riferimento al 

gettito derivante dai rapporti tributari che hanno nel territorio della regione il loro 

radicamento o in ragione della residenza fiscale del soggetto produttore del reddito ovvero 

ｷﾐ ヴ;ｪｷﾗﾐW SWﾉﾉ; IﾗﾉﾉﾗI;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉW regionale del presupposto cui si ricollega 

ﾉげﾗHHﾉｷｪ;┣ｷﾗﾐW デヴｷH┌デ;ヴｷ;8
. 

 

2. Legge delega n. 42/2009 e profili innovativi      

 Il percorso di attuazione del novellato art. 119 Cost. e del c.d. federalismo fiscale ha 

avuto inizio con la promulgazione della legge 5 maggio 2009, n. 42
9
, quale tappa 

ｷﾐSｷゲヮWﾐゲ;HｷﾉW Sｷ ケ┌Wﾉ ヮヴﾗIWゲゲﾗ Sｷ ;SWｪ┌;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ ｷデ;ﾉｷ;ﾐﾗ ;ﾉﾉ; ヴｷaﾗヴﾏ; SWﾉ 

Titolo V della Costituzione, che fino a quel momento aveva registrato un unico intervento 

legislativo organico degno di nota mediante la c.d. ﾉWｪｪW さLa Loggiaざ del 2003
10

. Ben si 

comprende che affinché gli enti territoriali si configurino secondo quelli che sono i tratti 

peculiari della riforma del Titolo V è necessario che gli stessi siano messi nelle condizioni di 

poter esercitare effettivamente le funzioni loro attribuite e, per farlo, necessitano di una 

ヴW;ﾉW ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; Sｷ Wﾐデヴ;デ; W Sｷ ゲヮWゲ;く Lげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW ヴW;ﾉW SWﾉﾉげ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴｷ; Sｷ 

RWｪｷﾗﾐｷ WS Wﾐデｷ ﾉﾗI;ﾉｷ Iﾗゲｸ IﾗﾏW ヮヴW┗ｷゲデ; S;ﾉﾉげ;ヴデく ヱヱΓ Cﾗゲデく Iﾗゲデｷデ┌ｷゲIWが ケ┌ｷﾐSｷが ┌ﾐﾗ degli snodi 

Iヴ┌Iｷ;ﾉｷ ゲ┌ﾉﾉ; ゲデヴ;S; SWﾉ ヮヴﾗIWゲゲﾗ aWSWヴ;ﾉｷゲデ; ｷﾐ ;デデﾗ ﾐWﾉ ﾐﾗゲデヴﾗ ヮ;WゲWく Eげ ﾗ┗┗ｷﾗ che trattandosi 

di una legge delega, questa ｴ; デヴ;IIｷ;デﾗ ﾉW ﾉｷﾐWW ｪWﾐWヴ;ﾉｷ SWﾉ aWSWヴ;ﾉｷゲﾏﾗ aｷゲI;ﾉW ;ﾉﾉげｷデ;ﾉｷ;ﾐ; WS 
                                                           
8
 Corte Costituzionale,  sent. nn. 138/1999, 66/2001, 306/2004.  

9
 Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, ｷﾐ ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヱヱΓ SWﾉﾉ; Cﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐWく  

10
 Legge 5 giugno 2003, n. 131, さDｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ﾉげ;SWｪ┌;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; RWヮ┌HHﾉｷI; ;ﾉﾉ; ﾉWｪｪW 

costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3ざく 
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ha affidato al Governo il compito di dare concreta applicazione al modello di federalismo 

aｷゲI;ﾉW IｴW Wゲゲ; ｴ; SWﾉｷﾐW;デﾗ ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉげ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; ヮﾉ┌ヴ;ﾉｷデ< Sｷ SWIヴWデｷ ﾉWｪｷゲﾉ;デｷ┗ｷ11
.

 Le origini della legge n. 42/2009 risalgono ad un documento congiunto approvato 

dalle Regioni nel luglio del 2005, il cくSく さDﾗI┌ﾏWﾐデﾗ Sｷ “;ﾐデ; Tヴ;S;ざが IｴW ｴ; ヮﾗゲデﾗ ﾉW H;ゲｷ ヮWヴ 

ﾉげ;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐWが S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉげ;ﾉﾉﾗヴ; Gﾗ┗Wヴﾐﾗ PヴﾗSｷ, di un progetto che però non venne mai 

ゲﾗデデﾗヮﾗゲデﾗ ;ﾉﾉげ;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ P;ヴﾉ;ﾏWﾐデﾗ ゲデ;ﾐデW ﾉげ;ﾐデｷIｷヮ;デ; IWゲゲ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; XV 

legislatura. Il disegno di ﾉWｪｪW SWﾉWｪ; ;ヮヮヴﾗ┗;デﾗ S;ﾉ Gﾗ┗Wヴﾐﾗ BWヴﾉ┌ゲIﾗﾐｷ ﾐWﾉﾉげﾗデデﾗHヴW ヲヰヰΒ12
 

ha ripreso in parte il contenuto del testo elaborato dal precedente Governo, modificandolo 

più volte in virtù del recepimento delle richieste provenienti dagli enti territoriali ed 

ottenendo infine il parere favorevole di tutte le autonomie espresso in sede di Conferenza 

Unificata Stato-Regioni-Cｷデデ< WS A┌デﾗﾐﾗﾏｷW ﾉﾗI;ﾉｷく Lげ;ヴデく ヲ Iﾗゲデｷデ┌ｷゲIW ｷﾉ I┌ﾗヴW SWﾉﾉ; ﾉWｪｪWが 

ヮヴW┗WSWﾐSﾗ ﾐﾗﾐ ゲﾗﾉﾗ ┌ﾐげ;ﾏヮｷ; SWﾉWｪ; ﾉWｪｷゲﾉ;デｷ┗; ;ﾉ Gﾗ┗Wヴﾐﾗ ヮWヴ ﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴデく ヱヱΓ 

SWﾉﾉ; Cﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐWが ﾏ; SWaｷﾐｷゲIW ｷ さprincipi e criteri direttivi generaliざ ┌ﾉデWヴｷﾗヴﾏWﾐデW ゲヮWIｷaｷI;デｷ 

ﾐWｷ ゲ┌IIWゲゲｷ┗ｷ ;ヴデｷIﾗﾉｷが I┌ｷ Sﾗ┗ヴ;ﾐﾐﾗ ｷゲヮｷヴ;ヴゲｷ ｷ SWIヴWデｷ ﾉWｪｷゲﾉ;デｷ┗ｷ さal fine di assicurare 

ﾉげ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴｷ; Sｷ Iﾗﾏ┌ﾐｷが ヮヴﾗ┗ｷﾐIWが Iｷデデ< ﾏetropolitane e regioniざく T;ﾉｷ ヮヴｷﾐIｷヮｷ 

delineano i criteri per individuare un paniere di tributi tale da assicurare agli enti territoriali 

di poter finanziare integralmente le funzioni pubbliche loro attribuite. Per la verità 

ﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴデく ヱヱΓ ﾐWﾉ quadro del nuovo Titolo V della Costituzione comporta più di 

una semplice attribuzione di vari livelli di autonomia agli enti territoriali, difatti implica la 

realizzazione di una profonda trasformazione dello Stato, forse la più radicale, comportando 

ﾉげ impegno delle amministrazioni territoriali ad una gestione rigorosa delle risorse, ad una 

┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW ﾗI┌ﾉ;デ; SWﾉﾉW ヮWヴaﾗﾏ;ﾐIWが ;ﾉﾉげｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげ WaaｷIｷWﾐ┣; W SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷデ< 

SWﾉﾉW ﾉﾗヴﾗ ゲデヴ┌デデ┌ヴW Sｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗが ;ﾉﾉげ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏWII;ﾐｷゲﾏｷ ヮヴWﾏｷ;ﾉｷ W ゲ;ﾐzionatori capaci di 

incentivare la competenza, il merito e la qualità dei servizi. In estrema sintesi, una 

rivoluzione del sistema istituzional-amministrativo ormai incancrenito da sprechi e poca o 

inesistente trasparenza.         

 LげWゲｷｪWﾐ┣; Sｷ ﾏ┌デ;ヴW ｷﾉ quadro complessivo delle relazioni finanziarie tra lo Stato, le 

Regioni e gli enti locali non è stata accolta con lo stesso entusiasmo da parte delle Regioni a 

ゲデ;デ┌デﾗ ゲヮWIｷ;ﾉWが IｴW ゲｷﾐ S;ﾉﾉげｷﾐｷ┣ｷﾗ ｴ;ﾐﾐﾗ ヮWヴIWヮｷデﾗ ｷ ヮWヴｷIﾗﾉｷ IﾗﾐﾐWゲゲｷ Iﾗﾐ ┌ﾐ; ヴｷゲIヴｷデデ┌ヴ; SWi 

                                                           
11

 F. SCUTO, Il federalismo fiscale a tre anni dalla legge n. 42: questioni aperte e possibili sviluppi di una riforma 

ancora incompleta, articolo reperibile sul sito www.csfederalismo.it, Centro Studi sul Federalismo, luglio 2012.  
12

 DWﾐﾗﾏｷﾐ;デﾗ さPヴﾗｪWデデﾗ C;ﾉSWヴﾗﾉｷざ S;ﾉ ﾐome del ministro proponente. 

http://www.csfederalismo.it/
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loro ordinamenti finanziari non accompagnata per relationem da un riassetto federale delle 

ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐｷ ヮﾗﾉｷデｷIｴW SWﾉﾉﾗ “デ;デﾗが ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヮWヴ ﾉげ;ゲゲWﾐ┣; Sｷ ┌ﾐ; C;ﾏWヴ; SWﾉﾉW RWｪｷﾗﾐｷ IｴW 

garantisca complessivamente gli spazi autonomistici delle entità federate, lamentandosi del 

a;デデﾗ IｴW ｷﾐ ヴW;ﾉデ< ｷﾉ aWSWヴ;ﾉｷゲﾏﾗ ｷデ;ﾉｷ;ﾐﾗ ;┗WゲゲW ヮｷ┍ ｷ デヴ;デデｷ Sｷ ┌ﾐ さfederalismo immaginario 

concepito in sede politicaざ13
 piuttosto che realmente iscritto nel quadro costituzionale 

ゲﾗゲデ;ﾐ┣ｷ;ﾉWく Cｷﾘ IｴW ゲｷ X ┗WヴｷaｷI;デﾗ Iﾗﾐ ﾉげ;ヴデく 27 della legge delega n. 42/2009
14

 è stato visto 

da molti come una ゲﾗヴデ; Sｷ さヮ┌ﾐｷ┣ｷﾗﾐWざ ﾐWｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデｷ SWﾉﾉW ヴW;ﾉデ< ;S ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; SｷaaWヴWﾐ┣ｷ;デ;が 

accomunate dal fatto di godere di condizioni di privilegio rispetto alle regioni ordinarie, un 

vistoso fine politico di riduzione dei margini di autonomia amministrativa conseguita nel 

tempo, con riflessi cospicui non solo sul finanziamento degli apparati, ma sugli stessi 

equilibri interni di queste comunità
15

.        

 Nella ricerca di quelle che sono le principali caratteristiche del nuovo assetto 

scaturito dal processo riformatore delineato dalla legge n. 42/2009 possiamo affermare che 

┌ﾐ; SWﾉﾉW H;ゲｷ ヮﾗヴデ;ﾐデｷ SWﾉﾉげｷﾐデWヴ; ヴｷaﾗヴﾏ; X Iﾗゲデｷデ┌ｷデ; S;ﾉ ヮヴｷﾐIｷヮｷﾗ Sｷ ﾉW;ﾉW IﾗﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐW 

SWIﾉｷﾐ;デﾗ ﾐWﾉﾉげ;ヴデく ヲ ﾐWﾉ ゲWﾐゲﾗ Sｷ さﾉW;ﾉデ< ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW デヴ; デ┌デデｷ ｷ ﾉｷ┗Wﾉﾉｷ Sｷ ｪﾗ┗Wヴﾐﾗざが ヮヴｷﾐIｷヮｷﾗ 

ｪWﾐWヴ;ﾉW IｴW ﾐWﾉﾉげｷﾐデWﾐデﾗ SWﾉ ﾉWｪｷゲﾉ;デﾗヴW ;┗ヴWHHW Sﾗ┗┌デﾗ WゲゲWヴW ヴｷゲヮWデデ;デﾗ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ Sｷ デ┌デデ; 

la fase di implementazione del federalismo fiscale, il cui buon esito dipende anche  e 

soprattutto dalla concreta collaborazione tra i diversi enti che compongono la Repubblica
16

. 

Infatti il federalismo concepito nella Costituzione italiana, lo ribadiamo e non ci stancheremo 

mai di dirlo, è un federalismo solidale nel quale la competizione virtuosa fra i territori non è 

una sorta di bellum omnium contra omnes, ma un sistema di cooperazione に emulazione- 

ゲ┌ゲゲｷSｷ;ヴｷWデ<が ┗ﾗﾉデﾗ ; IヴW;ヴW ﾉW IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ ﾏｷｪﾉｷﾗヴｷ ヮWヴ ﾉげWaaWデデｷ┗; デ┌デWﾉ; SWﾉﾉ; ┌ﾐｷ┗Wヴゲ;ﾉｷデ< SWｷ 

diritti dei cittadini e per la crescita sostenibile di tutta la comunità nazionale. A tal proposito, 

la legge delega ha proceduto alla istituzione di organi di natura collegiale ad hoc per rendere 

effettiva tale cooperazione istituzionale, la cui composizione è  arricchita dai rappresentanti 

degli enti territoriali. Rilevano in primis ﾉ; CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐW ヮ;ヴﾉ;ﾏWﾐデ;ヴW ヮWヴ ﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉ 
                                                           
13

 S. STAIANO, Mitologie federaliste ed esperienza del regionalismo, in Federalismi.it, n. 20/2012. 
14

 R┌HヴｷI;デﾗ さCﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; aｷﾐ;ﾐ┣; SWﾉﾉW ヴWｪｷﾗﾐｷ ; ゲデ;デ┌デﾗ ゲヮWIｷ;ﾉW W SWﾉﾉW Pヴﾗ┗ｷﾐIW ;┌デﾗﾐﾗﾏWざ ヮヴW┗WSW 
IｴW デ;ﾉｷ Wﾐデｷ さnel rispetto degli statuti speciali, concorrono al conseguimento degli obiettivi di perequazione e di 

ゲﾗﾉｷS;ヴｷWデ< W ;ﾉﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ SWｷ Sｷヴｷデデｷ W Sﾗ┗Wヴｷ S; Wゲゲｷ SWヴｷ┗;ﾐデｷが ﾐﾗﾐIｴY ;ﾉ ヮ;デデﾗ Sｷ ゲデ;Hｷﾉｷデ< ｷﾐデWヴﾐﾗ W 
;ﾉﾉげ;ゲゲﾗﾉ┗ｷﾏWﾐデﾗ SWｪﾉｷ ﾗHHﾉｷｪｴｷ ヮﾗゲデｷ S;ﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWnto comunitarioが ふぐぶが secondo criteri e modalità stabiliti da 

norme di attuazione dei rispettivi statuti, da definire, con le procedure previste dagli statuti medesimiざく 
15

 Rく LOUVINが さLW ゲデﾗヴｷW Sｷ┗WヴゲW ﾐWﾉ aWSWヴ;ﾉｷゲﾏﾗ aｷゲI;ﾉW ;ﾉﾉげｷデ;ﾉｷ;ﾐ;ざ, in Il federalismo fiscale in Europa (a cura di) 

S. GAMBINO, Giuffré, Milano, 2014, pp. 177 e ss.  
16

 F. SCUTO, Il federalismo fiscale a tre anni dalla legge n. 42: questioni aperte e possibili sviluppi di una riforma 

ancora incompleta, cit., p. 7.  
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federalismo fiscale, composta da quindici senatori e quindici deputati, nominati dai rispettivi 

presidenti su designazione dei gruppi parlamentari, cui spetta il compito di esprimere pareri 

ゲ┌ｪﾉｷ ゲIｴWﾏｷ SWｷ SWIヴWデｷ ﾉWｪｷゲﾉ;デｷ┗ｷ ヮヴWSｷゲヮﾗゲデｷ S;ﾉﾉげEゲWI┌デｷ┗ﾗ W ┗WヴｷaｷI;ヴW ﾉﾗ ゲデ;デﾗ Sｷ ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW 

di quanto contenuto nella stessa legge delega. Al fine di favorire il raccordo tra questa 

Commissione parlamentare e gli enti territoriali è statﾗ IヴW;デﾗ ┌ﾐ ;ヮヮﾗゲｷデﾗ さCﾗﾏｷデ;デﾗ Sｷ 

ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ﾐデｷ SWﾉﾉW ;┌デﾗﾐﾗﾏｷW デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷざ Iﾗﾏヮﾗゲデﾗ S;ｷ ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ﾐデｷ SWﾉﾉW RWｪｷﾗﾐｷ W 

degli enti locali che si riunisce presso le Assemblee parlamentari: la Commissione 

parlamentare può, ogni volta che lo ritenga necessario, svolgere audizioni di questo 

Comitato ed acquisirne i relativi pareri. Altri due specifici organi costituti per portare avanti 

ﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ aWSWヴ;ﾉｷゲﾏﾗ aｷゲI;ﾉW ゲﾗﾐﾗ ﾉ; CﾗﾐaWヴWﾐ┣; ヮWヴﾏ;ﾐWﾐデW ヮWヴ ｷﾉ 

coordinamento della finanza pubblica, di cui fanno parte i rappresentanti dei diversi livelli 

istituzionali di governo. La Conferenza è dotata di molteplici competenze, tra le quali il 

concorso alla definizione degli obiettivi di finanza pubblica e lo svolgimento di funzioni di 

verifica del nuovo assetto finanziario, soprattutto per quanto concerne aspetti innovativi 

della legge delega come la realizzazione del percorso di convergenza ai costi standard e 

ﾉげ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏWII;ﾐｷゲﾏｷ ゲ;ﾐ┣ｷﾗﾐ;デﾗヴｷ W ヮヴWﾏｷ;ﾉｷく AﾐIﾗヴ;が ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ;Iケ┌ｷゲｷヴW WS 

elaborare elementi conoscitivi per la predisposizione dei contenuti dei decreti legislativi, è 

ｷゲデｷデ┌ｷデ; ┌ﾐ; CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐW デWIﾐｷI; ヮ;ヴｷデWデｷI; ヮWヴ ﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉ aWSWヴ;ﾉｷゲﾏﾗ aｷゲI;ﾉWが 

Iﾗﾏヮﾗゲデ; S; デヴWﾐデ; IﾗﾏヮﾗﾐWﾐデｷ Sｷ I┌ｷ ﾉ; ﾏWデ< ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ﾐデｷ デWIﾐｷIｷ SWﾉﾉﾗ “デ;デﾗ W ﾉげaltra 

ﾏWデ< SWｪﾉｷ Wﾐデｷ デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷく L; CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐW ﾗヮWヴ; ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; CﾗﾐaWヴWﾐ┣; UﾐｷaｷI;デ; WS 

X ﾉげﾗヴｪ;ﾐﾗ SWヮ┌デ;デﾗ ;S ;Iケ┌ｷゲｷヴW ｪﾉｷ WﾉWﾏWﾐデｷ IﾗﾐﾗゲIｷデｷ┗ｷ ﾐWIWゲゲ;ヴｷ ヮWヴ ﾉ; ヮヴWSｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW SWｷ 

decreti legislativi e a fornire alla Conferenza permanente per il coordinamento della finanza 

ヮ┌HHﾉｷI; ﾉげ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; デWIﾐｷI; ヮWヴ ﾉﾗ ゲ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ヮヴﾗヮヴｷW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷく   

  Il secondo principio guida cui i decreti legislativi dovranno ispirarsi è quello del 

superamento della spesa storica e della standardizzazione dei costi la quale si fondava sulla 

mera assegnazione agli enti territoriali di una quota delle entrate accertate nei rispettivi 

territori, con marginali correzioni degli squilibri attraverso quote di un fondo perequativo.  

Siffatta impostazione lascerà spazio al criterio del costo standard in base al quale viene 

stabilito in via preliminare che il costo per lげWヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW deve essere uguale 

ゲ┌ デ┌デデﾗ ｷﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉWく Lげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWﾉ IヴｷデWヴｷﾗ SWｷ Iﾗゲデｷ standard non riguarda però 

tutte le funzioni di Regioni ed enti locali, bensì solo le funzioni regionali connesse ai livelli 
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essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali ex art. 117 2°co. lett. m) Cost.
17

 

e le funzioni degli enti locali riconduciHｷﾉｷ ;ﾉﾉW さa┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉｷざく Iﾉ ヮ;ゲゲ;ｪｪｷﾗ ｪヴ;S┌;ﾉW 

ai costi standard IﾗﾐデｷWﾐW ｷﾐ ゲY ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ヮWヴ デ┌デデｷ ｷ ﾉｷ┗Wﾉﾉｷ Sｷ ｪﾗ┗Wヴﾐﾗ ｷ ヮヴｷﾐIｷヮｷ Sｷ 

responsabilità, effettività e trasparenza del controllo democratico nei confronti degli eletti; 

data la radicalità del cambiamento è la stessa legge a prevedere un periodo transitorio prima 

che tale criterio sia operante a tutti gli effetti.       

 Con riferimento alle funzioni attribuite a Regioni ed enti locali, la legge delega opera 

una distinzione fondamentale tra tipologie di funzioni prevedendo la diversa copertura dei 

relativi costi sulla base di tale differenziazione. Il testo normativo individua per le Regioni da 

un lato le funzioni riconducibili ai livelli essenziali delle prestazioni relative ai diritti civili e 

ゲﾗIｷ;ﾉｷ ふIくSく LEPぶ W S;ﾉﾉげ;ﾉデヴﾗ デ┌デデW ﾉW ;ﾉデヴW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷき ｷﾉ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ ヴｷaWヴｷHｷﾉｷ ;ｷ 

LEP deve essere calcolato sulla base del predetto criterio del costo standard e deve garantire 

la totale copertura delle spese necessarie per il finanziamento di tale tipologia di funzioni. 

Per il finanziamento delle altre funzioni non è garantita dalla legge delega la completa 

copertura dei costi; tale distinzione è stata ritenuta da una parte della dottrina ingiustificata. 

Il cuore SWﾉﾉげ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW W ﾉﾗI;ﾉW ｷﾐ ﾏ;デWヴｷ; Sｷ Wﾐデヴ;デW X Iﾗゲデｷデ┌ｷデﾗ S;ﾉ ヮヴｷﾐIｷヮｷﾗ Sｷ 

aﾉWゲゲｷHｷﾉｷデ< W ﾏ;ﾐﾗ┗ヴ;Hｷﾉｷデ< SWｷ デヴｷH┌デｷが ヮﾗゲゲｷHｷﾉW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉげ;ゲゲWｪﾐ;┣ｷﾗﾐW Sｷ Wﾐデヴ;デW Sﾗデ;デW 

さdi un adeguato livello di flessibilità fiscaleざ.  Detta  flessibilità rende possibile la previsione 

che le istituzioni operanti in territori con minore capacità fiscale, per far fronte 

ｷﾐデWｪヴ;ﾉﾏWﾐデW ;ﾉ IﾗﾏヮﾉWゲゲﾗ SWﾉﾉW さfunzioni pubbliche loro assegnateざが SWHH;ﾐﾗ ;デデ┌;ヴW ゲ┌ｷ 

loro cittadini un prelievo superiore a quello realizzato nei territori con maggiore capacità 

fiscale.          

 IﾐS┌HHｷ;ﾏWﾐデW ｷﾉ IﾗﾏヮﾉWゲゲﾗ SWｷ ヮヴｷﾐIｷヮｷ IﾗﾐデWﾐ┌デｷ ﾐWﾉﾉげ;ヴデく ヲ SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW SWﾉWｪ; ｪWデデ; 

le basi per prospettive reali di autonomia, ma contiene in sé delle ambiguità che potranno 

eventualmente essere risolte in sede di formulazione dei decreti delegati Il procedimento 

SWﾉｷHWヴ;デｷ┗ﾗ ヮWヴ ﾉげ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ;ﾐ┣ｷSWデデｷ SWIヴWデｷ SWﾉWｪ;デｷ ゲｷ ﾗヴｷｪｷﾐ; S; ┌ﾐ デWﾐデ;デｷ┗ﾗ Sｷ ｷﾐデWゲ; 

interistituzionale da sancire in sede di Conferenza unificata
18

, cui previamente il Governo 

;┗ヴ< ゲﾗデデﾗヮﾗゲデﾗ ｪﾉｷ ゲIｴWﾏｷ Sｷ SWIヴWデﾗき ゲW ﾉげｷﾐデWゲ; ﾐﾗﾐ ┗Wヴヴ< ヴ;ｪｪｷ┌ﾐデ; ﾐWﾉ デWヴﾏｷﾐW Sｷ デヴWﾐデ; 

giorni dalla prima seduta della Conferenza Stato-Regioni, il Consiglio dei Ministri potrà 

procedere ugualmente ad approvare lo schema di decreto da trasmettere alle Camere per il 

                                                           
17

 Ossia: sanità, assistenza e istruzione a cui viene aggiunto il trasporto pubblico locale. 
18

 Cﾗゲｸ X ヮヴW┗ｷゲデﾗ ;ｷ ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉげ;ヴデく ン SWﾉ SWIヴWデﾗ ﾉWｪｷゲﾉ;デｷ┗ﾗ ヲΒ ;ｪﾗゲデﾗ ヱΓΓΑ, n. 281.  
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ヮ;ヴWヴW ヮ;ヴﾉ;ﾏWﾐデ;ヴW IﾗヴヴWS;ﾐSﾗﾉﾗ Sｷ ┌ﾐ; ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐWが ;ﾐIｴげWゲゲ; デヴ;ゲﾏWゲゲ; ;ﾉﾉW C;ﾏWヴWが ﾐWﾉﾉ; 

ケ┌;ﾉW X デWﾐ┌デﾗ ;S ｷﾐSｷI;ヴW さﾉW ゲヮWIｷaｷIｴW ﾏﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ I┌ｷ ﾉげｷﾐデWゲ; ﾐﾗﾐ X ゲデ;デ; ヴ;ｪｪｷ┌ﾐデ;ざく 

Diversamente, ゲW ﾉげｷﾐデWゲ; ゲ;ヴ< ヴ;ｪｪｷ┌ﾐデ;が ｷﾉ Gﾗ┗Wヴﾐo la recepirà nello schema di decreto da 

inviare alle Camere per il parere
19

. Gli schemi di decreto trasmessi alle Camere per il parere 

ヮ;ヴﾉ;ﾏWﾐデ;ヴW Sﾗ┗ヴ;ﾐﾐﾗ ｷﾐ ﾗｪﾐｷ I;ゲﾗ WゲゲWヴW IﾗヴヴWS;デｷ S; ┌ﾐ; さrelazione tecnica che evidenzi 

gli effetti delle disposizioni recate dal medesimo schema di decreto sul saldo netto da 

aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴWが ゲ┌ﾉﾉげｷﾐSWHｷデ;ﾏWﾐデﾗ ﾐWデデﾗ SWﾉﾉW ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐｷ ヮ┌HHﾉｷIｴW W ゲ┌ﾉ a;HHｷゲﾗｪﾐﾗ SWﾉ 

settore pubblicoざく DWIﾗヴゲﾗ ｷﾉ デWヴﾏｷﾐW ヮヴW┗ｷゲデﾗ ヮWヴ ﾉげWゲヮヴWゲゲｷﾗﾐW SWｷ ヮ;ヴWヴｷ ヮ;ヴﾉ;ﾏWﾐデ;ヴｷが ｷﾉ 

Consiglio dei Ministri potrà comunque procedere nella adozione dei decreti, ma se una o più 

Commissioni parlamentari avranno comunque espresso un parere, il Governo dovrà 

conformarsi al medesimo oppure, qualora non intendesse farlo, ritrasmettere alle Camere i 

testi dei decreti, con le modifiche eventualmente ad essi apportate, corredati dalle sue 

ﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐｷ W Sﾗ┗ヴ< ｷﾐ デ;ﾉ I;ゲﾗ さrendere comunicazioni davanti a ciascuna Cameraざ S┌ﾐケ┌W 

motivare la propria decisione e affrontare un conseguente dibattito parlamentare. Decorsi 

trenta giorni dalla data della nuova trasmissione, i decreti potranno comunque essere 

;Sﾗデデ;デｷ ｷﾐ ┗ｷ; SWaｷﾐｷデｷ┗; S;ﾉ Gﾗ┗Wヴﾐﾗ ｷﾉ ケ┌;ﾉW ;┗ヴ<が ゲWﾏヮヴW W Iﾗﾏ┌ﾐケ┌Wが ﾉげ┌ﾉデｷﾏ; ヮ;ヴﾗﾉ; ｷﾐ 

ﾏ;デWヴｷ;が ゲｷ; ヮ┌ヴW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ ┌ﾐ ヮヴﾗIWSｷﾏWﾐデﾗ IｴW ﾉﾗ ﾗHHﾉｷｪ; ; ┌ﾐ Ionfronto ampio e 

trasparente
20

.  

3. Il federalismo fiscale alla luce dei principali decreti attuativi    

 Cerchiamo, sia pur sommariamente di evidenziare il contenuto dei decreti di 

maggiore rilevanza adottati sino ad ora, che contribuiscono a delineare in maniera più 

dettagliata il modello di federalismo fiscale italiano. Il decreto legislativo sui fabbisogni 

standard degli enti locali n. 216/2010 è stato il primo decreto ad entrare in vigore; il compito 

di determinare concretamente i fabbisogni standard viene affidato, con molta genericità, 

alla Società per gli Studi di Settore S.p.a. (Sose S.p.a.) mediante una procedura basata sul 

coinvolgimento degli enti locali: la raccolta delle informazioni necessarie avviene tramite 

appositi questionari predisposti dalla stessa da sottoporre agli enti locali; sarà poi un 

                                                           
19

 Se ﾐWﾉﾉW a;ゲｷ ゲ┌IIWゲゲｷ┗W SWﾉﾉげｷデWヴ ヮヴﾗIWSｷﾏWﾐデ;ﾉW ｷﾉ Gﾗ┗Wヴﾐﾗが ;ﾐIｴW ; ゲWｪ┌ｷデﾗ SWﾉﾉげWゲpressione dei pareri 

ヮ;ヴﾉ;ﾏWﾐデ;ヴｷが Sﾗ┗WゲゲW ヮWヴ ケ┌;ﾉIｴW ヴ;ｪｷﾗﾐW SｷゲIﾗゲデ;ヴゲｷ S;ｷ デWヴﾏｷﾐｷ SWﾉﾉげｷﾐデWゲ; ヴ;ｪｪｷ┌ﾐデ; ｷﾐ CﾗﾐaWヴWﾐ┣; ┌ﾐｷaｷI;デ; 
potrà farlo, trasmettendo alle Camere e alla stessa Conferenza unificata una relazione nella quale siano 

さindicate le speciaｷIｴW ﾏﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ Sｷaaﾗヴﾏｷデ< S;ﾉﾉげｷﾐデWゲ;ざ. 
20

 F. BASSANINI に G. MACCIOTTAが I ヮヴｷﾐIｷヮｷ SWﾉﾉ; SWﾉWｪ; ヮWヴ ﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉ aWSWヴ;ﾉｷゲﾏﾗ aｷゲI;ﾉWく CﾗﾏﾏWﾐデﾗ 
;ﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヲ SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW ﾐく ヴヲ SWﾉ ヲヰヰΓ, articolo reperibile sul sito www.astrid-online.it.  

http://www.astrid-online.it/
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apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentiti i pareri degli organi previsti 

ad hoc dalla legge delega, ad adottare lo schema dei fabbisogni standard determinati 

secondo questa procedura
21

.         

  Altro importante decreto delegato riguardante gli enti locali è quello sulla fiscalità 

municipale n. 23/2011 con il quale è stata determinata la devoluzione di alcuni tributi e la 

creazione di appositi tributi da trasferire agli stessi Comuni. Il decreto stabilisce che ai 

Cﾗﾏ┌ﾐｷ SW┗W WゲゲWヴW ;デデヴｷH┌ｷデﾗ ｷﾉ ｪWデデｷデﾗが ﾗ ┌ﾐ; ヮ;ヴデW Sｷ Wゲゲﾗが SWﾉﾉげｷﾏヮﾗゲデ; Sｷ ヴWｪｷゲデヴﾗが 

SWﾉﾉげｷﾏヮﾗゲデ; Sｷ Hﾗﾉﾉﾗが SWﾉﾉげｷﾏヮﾗゲデ; ｷヮﾗデWI;ヴｷ; W I;デ;ゲデ;ﾉWが SWｷ デヴｷH┌デｷ ゲヮWIｷ;ﾉｷ I;デ;ゲデ;ﾉｷが SWﾉﾉW 

デ;ゲゲW ｷヮﾗデWI;ヴｷWが SWﾉﾉげIRPEF ゲ┌ｷ redditi fondiari con esclusione del reddito agrario, delle 

imposte di registro e di bollo sui contratti di locazione immobiliare e della cedolare secca 

ゲ┌ｪﾉｷ ;aaｷデデｷく IﾐﾗﾉデヴW ┗ｷWﾐW ;デデヴｷH┌ｷデ; ;ｷ Cﾗﾏ┌ﾐｷ ┌ﾐ; Iﾗﾏヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉげIVAが ﾉ; I┌ｷ ;ﾉｷケ┌ﾗデ; 

sarà determinata da un apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, nonché la 

possibilità di introdurre imposte di soggiorno e di scopo. Altra novità destinata ad 

ｷﾐIヴWﾏWﾐデ;ヴW ﾉW I;ゲゲW Iﾗﾏ┌ﾐ;ﾉｷ X ゲデ;デ; ﾉ; IヴW;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾏヮﾗゲデ; ﾏ┌ﾐｷIｷヮ;ﾉW ┌ﾐｷI; ふIMU) che 

ｷﾐ デ;ﾉW SWIヴWデﾗ Wヴ; ヴWﾉ;デｷ┗; ;ﾉ ヮﾗゲゲWゲゲﾗ Sｷ ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ S;ｷ ケ┌;ﾉｷ ┗Wﾐｷ┗; WゲIﾉ┌ゲ; ﾉげ;Hｷデ;┣ｷﾗﾐW 

principale. Su tale decreto, è il caso di ricordarlo, è intervenuta una modifica con il decreto 

legge n. 201/2011, convertito nella legge n. 214/2011 che sostanzialmente ha anticipato al 

ヲヰヱヲ ﾉげｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげIMU W ┗ｷ ｴ; ヴｷIﾗﾏヮヴWゲﾗ ;ﾐIｴW ﾉげ;Hｷデ;┣ｷﾗﾐW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉWく Nﾗﾐ ゲﾗﾉﾗ ケ┌Wゲデﾗが 

ha modificato la natura di questa imposta rendendola un tributo locale a significativa 

partecipazione statale, infatti allo Stato è ヴｷゲWヴ┗;デ; ┌ﾐ; ケ┌ﾗデ; ヮ;ヴｷ ;ﾉﾉ; ﾏWデ< SWﾉﾉげｷﾏヮﾗヴデﾗ 

I;ﾉIﾗﾉ;デﾗ ;ヮヮﾉｷI;ﾐSﾗ ;ﾉﾉ; H;ゲW ｷﾏヮﾗﾐｷHｷﾉW Sｷ デ┌デデｷ ｪﾉｷ ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷが ;S WIIW┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;Hｷデ;┣ｷﾗﾐW 

ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉWが ﾉげ;ﾉｷケ┌ﾗデ; Sｷ H;ゲW ヮヴW┗ｷゲデ; S;ﾉﾉ; ﾏWSesima legge.     

 La riforma dei sistema di finanziamento è stata invece attuata con il decreto 

legislativo n. 68/2011, che ha introdotto disposizioni in materia di autonomia di entrata delle 

Regioni ordinarie e delle Province e ha previsto una prima disciplina per quanto riguarda la 

determinazione dei costi standard nel settore sanitario. La riforma si propone di rafforzare la 

I;ヮ;Iｷデ< SWﾉﾉW ヴWｪｷﾗﾐｷ Sｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴW ﾉW ヮヴﾗヮヴｷW ゲヮWゲW Iﾗﾐ Wﾐデヴ;デW デヴｷH┌デ;ヴｷW さｪWﾗｪヴ;aｷIｴWざき ; デ;ﾉ 

proposito vengono fiscalizzati una serie di trasferimenti: gli attuali trasferimenti vincolati 

;デデヴｷH┌ｷデｷ ;ﾉﾉW ヴWｪｷﾗﾐｷ ﾗヴSｷﾐ;ヴｷW ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ゲﾗゲデｷデ┌ｷデｷ Iﾗﾐ ┌ﾐ ｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげ;ﾉｷケ┌ﾗデ; standard 

SWﾉﾉげ;SSｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉW IヴヮWaが ｷﾐﾗﾉデヴW ┌ﾐ; ヮ;ヴデW SWﾉﾉげ;デデ┌;ﾉW aﾗﾐSﾗ ヮWヴWケ┌;デｷ┗ﾗ ゲ;ヴ< ゲﾗゲデｷデ┌ｷデ; Iﾗﾐ 

                                                           
21

 F. SCUTO, Il federalismo fiscale a tre anni dalla legge n. 42: questioni aperte e possibili sviluppi di una riforma 

ancora incompleta, cit., p. 12.  
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ﾉげ;デデヴｷH┌┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉW ヴWｪｷﾗni di una quota del gettito Iva, ripartita in base al criterio geografico
22

. 

L; ヮﾗヴデ;デ; SWﾉﾉ; ヴｷaﾗヴﾏ; ヮWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉげｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉ ヮWゲﾗ SWﾉﾉW Wﾐデヴ;デW ｪWﾗｪヴ;aｷIｴW 

nelle regioni ordinarie è notevole poiché queste, secondo alcune stime, verrebbero ad 

avvicinarsi molto a quelle delle regioni speciali
23

. La riforma attribuisce inoltre alle regioni a 

ゲデ;デ┌デﾗ ﾗヴSｷﾐ;ヴｷﾗ ｷﾉ ヮﾗデWヴW Sｷ ｷゲデｷデ┌ｷヴWが Iﾗﾐ ヮヴﾗヮヴｷ; ﾉWｪｪWが ﾐ┌ﾗ┗ｷ デヴｷH┌デｷ SWaｷﾐｷデｷ さ;┌デﾗﾐﾗﾏｷざ 

purché gli stessi colpiscano solo i cittadini residenti nella regione, rispettino i principi 

ｪWﾐWヴ;ﾉｷ ｷﾐ ﾏ;デWヴｷ; SWヴｷ┗;ﾐデｷ S;ﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ Iﾗﾏ┌ﾐｷデ;ヴｷﾗが S;ﾉﾉ; Cﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW W S;ﾉﾉ; 

normativa statale, infine non incidano su basi imponibili già colpite da imposte statali. Le 

risorse derivanti da tali tributi autonomi resteranno nella piena disponibilità delle regioni, 

ﾏ; S;デ; ﾉげ;デデ┌;ﾉW Iﾗﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ゲｷゲデWﾏ;が ｪﾉｷ ゲヮ;┣ｷ ヮWヴ ┌ﾐ; ﾉﾗヴﾗ ｷﾐデヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ゲﾗﾐﾗ 

oggettivamente ristretti, almeno che lo Stato non ceda basi imponibili alle regioni.

 NWﾉﾉげﾗデデﾗHヴW ヲヰヱヱ X Wﾐデヴ;デﾗ ｷﾐ ┗ｷｪﾗヴW il decreto legislativo n. 149/2011 relativo alla 

disciplina dei meccanismi sanzionatori e premiali relativi a Regioni ed enti locali, che ha 

implementato uno dei principi essenziali contenuto nella legge delega, vale a dire la 

responsabilizzazione degli amministratori degli enti territoriali. A questo scopo vengono 

ｷﾐデヴﾗSﾗデデW ;ﾉI┌ﾐW ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデｷ ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐｷぎ ﾉ; IくSく さヴWﾉ;┣ｷﾗﾐW Sｷ aｷﾐW ﾏ;ﾐS;デﾗざ IｴW ｷ PヴWゲｷSWﾐデｷ 

delle regioni, nonché di province e sindaci, per favorire un voto informato da parte dei 

cittadini, dovranno redigere secondo schemi predisposti dal Governo centrale di intesa con 

le regioni e gli enti locali, sottoporre ad appositi organi di verifica e pubblicare sul sito 

ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉげWﾐデWく AﾐIﾗヴ;, X ゲデ;デ; ｷﾐデヴﾗSﾗデデ; ﾉ; さヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷデ< ヮﾗﾉｷデｷI; Sei Presidenti 

SWﾉﾉW ヴWｪｷﾗﾐｷざが ゲWIﾗﾐSﾗ ﾉ; ケ┌;ﾉW ｷﾐ I;ゲﾗ Sｷ ｪヴ;┗W SｷゲゲWゲデﾗ ﾐWｷ Iﾗﾐデｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ ;ﾉﾉ; ゲ;ﾐｷデ<が ｷﾉ 

Consiglio regionale viene sciolto e il Presidente dichiarato non ricandidabile per dieci anni; la 

decadenza automatica del collegio dei revisori e dei manager del sistema sanitario regionale, 

nonché la loro interdizione da incarichi pubblici, sempre nel caso di grave dissesto finanziario 

del settore. Infine il rafforzamento delle sanzioni a carico degli enti che non rispettino il 

patto di stabilità inデWヴﾐﾗが ﾐﾗﾐIｴY ﾉげｷﾐデヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; ヮヴWﾏｷ;ﾉW  ; a;┗ﾗヴW SWｪﾉｷ Wﾐデｷ 

virtuosi
24

.            

 Discorso a parte merita il d.lgs. 85/2010 relativo al c.d. federalismo demaniale, il 

                                                           
22

 La compartecipazione sarà calcolata sulla base imponibile costituita dalle vendite a consumatori finali 

effettuate in ogni regione. 
23

 E. BUGLIONE, Rｷaﾗヴﾏ; SWﾉ aWSWヴ;ﾉｷゲﾏﾗ aｷゲI;ﾉW ｷﾐ Iデ;ﾉｷ; W ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;IIﾗ┌ﾐデ;Hｷﾉｷデ┞ぎ ｷﾉ I;ゲﾗ SWﾉﾉW ヴWｪｷﾗﾐｷが  in 

Il federalismo fiscale in Europa (a cura di ) S. GAMBINO, Giuffrè, Milano, 2014, pp. 155 e ss.  
24

 E. BUGLIONE, Rｷaﾗヴﾏ; SWﾉ aWSWヴ;ﾉｷゲﾏﾗ aｷゲI;ﾉW ｷﾐ Iデ;ﾉｷ; W ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;IIﾗ┌ﾐデ;Hｷﾉｷデ┞ぎ ｷﾉ I;ゲﾗ SWﾉﾉW 
regioni,cit. pp. 167 e ss.  
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quale disciplina, con una procedura complessa e articolata, le varie fasi del trasferimento dei 

beni sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione e territorialità, favorendo la 

partecipazione attiva degli enti territoriali
25

. Con riguardo alla procedura di individuazione e 

attribuzione dei beni, è previsto che lo Stato, previa intesa in sede di Conferenza unificata, 

individui i beni da attribuire a titolo oneroso a comuni, province, città metropolitane e 

ヴWｪｷﾗﾐｷ ｷ ケ┌;ﾉｷ ゲﾗﾐﾗ デWﾐ┌デｷ ;ﾉﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉWき IｷﾗX ﾉげWﾐデW デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉWが Sﾗヮﾗ 

ﾉげ;デデヴｷH┌┣ｷﾗﾐWが SW┗W SｷゲヮﾗヴヴW SWﾉ HWﾐW ﾐWﾉﾉげｷﾐデWヴWゲゲW SWﾉﾉ; IﾗﾉﾉWデデｷ┗ｷデ< ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;デ; WS X 

tenuto a favorirne la massima valorizzazione funzionale a vantaggio, non solo diretto ma 

anche indiretto, della collettività territoriale rappresentata. I beni statali sono attribuiti a 

titolo oneroso anche in quote indivise; i singoli beni possono essere attribuiti a più enti 

corrispondenti a diversi livelli di governo o a più enti del medesimo livello di governo, ovvero 

ｷﾐ ﾏ;ﾐｷWヴ; ﾏｷゲデ;く L; IﾗﾐIヴWデ; ｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW ;┗┗ｷWﾐW ﾏWSｷ;ﾐデW ﾉげｷﾐゲWヴimento di tali beni in 

appositi elenchi contenuti nei decreti adottati con decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, ed acquistano efficacia a partire dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Pertanto le Regioni e gli enti locali interessati possono procedere alla presentazione della 

richiesta di attribuzione entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione dei medesimi 

decreti nella Gazzetta Ufficiale ;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; SWﾉ SWﾏ;ﾐｷﾗく “┌ﾉﾉ; base delle richieste pervenute 

viene adottato, entro i successivi sessanta giorni, su proposta del Ministヴﾗ SWﾉﾉげEIﾗﾐﾗﾏｷ; W 

delle Finanze, sentite le Regioni e gli enti locali interessati, un ulteriore decreto del 

PヴWゲｷSWﾐデW SWﾉ Cﾗﾐゲｷｪﾉｷﾗ SWｷ Mｷﾐｷゲデヴｷが ヴｷｪ┌;ヴS;ﾐデW ﾉげ;デデヴｷH┌┣ｷﾗﾐW SWｷ HWﾐｷが IｴW ヮヴﾗS┌IW ; ゲ┌; 

volta effetti dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e costituisce titolo per la 

trascrizione e per la voltura catastale dei beni a favore di ciascuna Regione o ente locale
26

. 

Con riguardo ai beni per i quali le regioni e gli enti locali non hanno presentato la richiesta di 

;デデヴｷH┌┣ｷﾗﾐWが Wゲゲｷ Sﾗ┗ヴ;ﾐﾐﾗ Iﾗﾐaﾉ┌ｷヴW ｷﾐ ┌ﾐ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ ┗ｷﾐIﾗﾉ;デﾗ ;aaｷS;デﾗ ;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; SWﾉ 

SWﾏ;ﾐｷﾗ ﾗ ;ﾉﾉげAﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW IｴW ﾐW I┌ヴ;  ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW ｷ ケ┌;ﾉｷ Sﾗ┗ヴ;ﾐno provvedere, 

SげｷﾐデWゲ; Iﾗﾐ ﾉW Regioni e gli enti locali interessati sulla base di appositi accordi di programma 

o protocolli di intesa, alla valorizzazione e alienazione dei beni stessi.   

 

                                                           
25

 F. SCUTO, Il federalismo fiscale a tre anni dalla legge n. 42: questioni aperte e possibili sviluppi di una riforma 

ancora incompleta, cit., p. 14.  
26

 D. SICLARI, Iﾉ Sく ﾉｪゲく ﾐく Βヵ SWﾉ ヲヰヱヰ ｷﾐ ﾏ;デWヴｷ; Sｷ aWSWヴ;ﾉｷゲﾏﾗ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷ;ﾉW ﾐWﾉ ヮヴﾗIWゲゲﾗ Sｷ ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴデく 
119 della Costituzione, articolo reperibile sul sito www.aic.it, Associazione italiana dei costituzionalisti, 8 

febbraio 2011. 

http://www.aic.it/
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4. Riflessioni conclusive         

 CﾗﾏW ゲｷ W┗ｷﾐIW S;ﾉﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ゲ┌Wゲヮﾗゲデ;が ﾐﾗﾐ ゲWﾏHヴ; ヮﾗデWヴゲｷ ;aaWヴﾏ;ヴW IｴWが a cinque 

anni dal varo della legge n. 42 del 2009, il processo di implementazione del federalismo sia 

giunto a perfetta conclusione. Inoltre, è appena il caso di ricordare che il Paese appare oggi 

indubbiamente diverso - sotto svariati punti di vista - rispetto al 2009, poiché in questo 

ゲWヮヮ┌ヴ HヴW┗W ﾉ;ゲゲﾗ Sｷ デWﾏヮﾗが ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; SWﾉﾉW ヴｷaﾗヴﾏW ヮｷ┍ ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデｷ SWﾉﾉげ;ゲゲWデデﾗ 

politico e amministrativo si è sovrapposta ad una delle più gravi crisi economico-finanziarie 

dal secondo dopoguerra ad oggi. La grave crisi economica IｴW ｴ; ｷﾐ┗Wゲデｷデﾗ ﾉげIデ;ﾉｷ; W 

ﾉげE┌ヴﾗ┣ﾗﾐ; ｴ; IWヴデ;ﾏWﾐデW ゲヮﾗゲデ;デﾗ ﾉげﾗヴSｷﾐW SWﾉﾉW ヮヴｷﾗヴｷデ< W ﾉ;ゲIｷ;デﾗ IﾗﾏヮヴWﾐゲｷHｷﾉﾏWﾐデW ｷﾐ 

ゲWIﾗﾐSﾗ ヮｷ;ﾐﾗ ﾉW ;ﾉデヴW ケ┌Wゲデｷﾗﾐｷが デヴ; I┌ｷ ヴｷWﾐデヴ; ;ﾐIｴW ケ┌Wﾉﾉ; SWﾉﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉ aWSWヴ;ﾉｷゲﾏﾗ 

fiscale
27

.           

 La legge n. 42 del 2009, pur così ben accolta politicamente, presenta forti limiti dovuti 

WゲゲWﾐ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ;ｪﾉｷ WaaWデデｷ IｴW ｪｷ< ﾉ; Iヴｷゲｷ WIﾗﾐﾗﾏｷI; ゲデ;┗; ヮヴﾗS┌IWﾐSﾗが ﾉ; IくSく さﾉWｪｷゲﾉ;┣ｷﾗﾐW 

Sｷ WﾏWヴｪWﾐ┣;ざく T;le legge è apparsa una legge delega senza effetti diretti sulla finanza 

pubHﾉｷI;が ヮWヴIｷﾘ ┗WﾐﾐW HWﾐ さゲﾗヮヮﾗヴデ;デ;ざ W さゲ┌ヮヮﾗヴデ;デ;ざ ﾐﾗﾐﾗゲデ;ﾐデW ﾉ; Iヴｷゲｷき ｷﾐﾗﾉデヴW Wゲゲ; ｴ; 

ゲﾗヴデｷデﾗ ┌ﾐ ;ﾉデヴﾗ WaaWデデﾗが ケ┌Wﾉﾉﾗ Sｷ ﾏ;ﾐデWﾐWヴW ｷﾐ ┌ﾐ; IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲﾗゲヮWﾐゲｷﾗﾐW ﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW 

ordinata del Titolo V. Difatti, Parlamento e Governo sono stati impegnati nel biennio 2010-

2011 alla scrittura dei decreti delegati di cui la legge in parola; peraltro tali decreti legislativi 

attuativi della delega non hanno messo in condizione le Regioni e neppure le autonomie 

locali di operare direttamente su basi imponibili ad essi attribuiti, dal momento che i 

suddetti decreti legislativi richiedono a loro volta provvedimenti di attuazione che il governo 

in carica non ha considerato prioritari data la particolare congiuntura economico-sociale
28

. 

Le misure anticrisi adottate a partire dalla legge finanziaria del 2008 hanno, da un lato, agito 

direttamente suﾉﾉげ;ゲゲWデデﾗ ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉW RWｪｷﾗﾐｷ W SWﾉﾉW ;┌デﾗﾐﾗﾏｷW ﾉﾗI;ﾉｷが S;ﾉﾉげ;ﾉデヴﾗ ｴ;ﾐﾐﾗ 

imposto dei tagli di natura economica ai finanziamenti da parte dello Stato alle Regioni e agli 

enti locali. Sembra che, sotto le mentite spoglie della virtuosità, si vuole menomare 

ﾉげ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗; SWﾉﾉW RWｪｷﾗﾐｷが ｷﾏヮﾗﾐWﾐSﾗ ﾉﾗヴﾗ ｷﾉ ヴWゲデヴｷﾐｪｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; 

                                                           
27

 F. SCUTO, Il federalismo fiscale a tre anni dalla legge n. 42: questioni aperte e possibili sviluppi di una riforma 

ancora incompleta, cit., pag. 19.  
28

 S. MANGIAMELI, La nuova parabola del regionalismo italiano: tra crisi istituzionale e necessità di riforme, 

;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヴWヮWヴｷHｷﾉW ゲ┌ﾉ ゲｷデﾗ SWﾉﾉげI““ｷRFAが Iゲデｷデ┌デﾗ Sｷ “デ┌Sｷ ゲ┌ｷ “ｷゲデWﾏｷ RWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが FWSWヴ;ﾉｷ W ゲ┌ﾉﾉW A┌デﾗﾐﾗﾏｷWが 
www.issirfa.cnr.it, ottobre 2012. 

http://www.issirfa.cnr.it/
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rappresentanza politica a livelli francamente non ragionevoli con il principio democratico
29

. 

Tutto ciò è avvenuto nella vana illusione che tale modo di operare possa sortire qualche 

effetto sul piano istituzionale e ancor di più su quello del contenimento della finanza 

pubblica, ponendo in primo piano la questione se il federalismo fiscale possa ancora essere 

デヴ;デデ;デﾗ ケ┌;ﾉW デWﾏ;デｷI; Sｷ ;デデ┌;ﾉｷデ<く Dげ;ﾉデヴﾗﾐSW X HWﾐW ヮヴWIｷゲ;ヴW IｴW ｷﾉ aWSWヴ;ﾉｷゲﾏﾗ SWｷ 

costituzionalisti è sempre stato cosa assai diversa dal federalismo degli economisti. Invero, lo 

studioso del diritto costituzionale non esamina un disegno di riassetto del governo 

territoriale sulla base di rigidi parametri funzionali, non assume quale paradigma il binomio 

costi-benefici, né si propone di vagliare i profili di efficienza operando sulla base di istanze di 

tipo allocativo. Ciò vale per gli economisti, per i quali affrontare le dinamiche del federalismo 

significa innanzitutto misurare il grado di accountability e di responsabilità del ceto politico, 

constatare il grado di maggiore o minore competitività dei sistemi locali in relazione alle 

dinamiche del mercato. Per i costituzionalisti, la questione del federalismo fiscale solleva 

istanze di ben altra natura, quali la tenuta del rapporto fra forma di Stato e diritti; le 

W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ ヴｷヮWヴI┌ゲゲｷﾗﾐｷ ゲ┌ﾉﾉ; デWﾐ┌デ; SWﾉﾉげ┌ﾐｷデ< ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉWが ﾉW possibili ricadute sul piano 

SWﾉﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾏﾗIヴ;デｷI; SWﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗく Vｷ X ヮWヴﾘ ┌ﾐ; ゲﾗヴデ; Sｷ idem sentire che va 

accomunando economisti e costituzionalisti in tema di federalismo fiscale e concerne 

ゲﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ ｷﾉ さｪｷ┌Sｷ┣ｷﾗ Sｷ ケ┌;ﾉｷデ<ざ ヴｷｪ┌;ヴSﾗ ﾉ; tenuta dello stesso; ciò appare tanto più 

attuale esaminando i contenuti insiti nel relativo processo di costruzione, il quale, se non 

;SWｪ┌;デ;ﾏWﾐデW ｪﾗ┗Wヴﾐ;デﾗが ヴｷゲIｴｷ; Sｷ ﾉﾗｪﾗヴ;ヴW ﾉげ┌ﾐｷデ< SWﾉﾉ; RWヮ┌HHﾉｷI;が ゲWﾐ┣; WゲゲWヴW ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ 

Sｷ a;┗ﾗヴｷヴW ﾉげWaaｷIｷWﾐ┣; WIonomica
30

.         

 A parte le criticità riscontrate è innegabile che la posizione delle  Regioni a partire 

dalla riforma del Titolo V  si sia comunque rafforzata, non fosse altro, proprio per il ritrarsi 

dello Stato da molti ambiti; nonostante i tagli ai finanziamenti subiti in questi anni, le Regioni 

sono state in grado di produrre politiche molto avanzate in settori nei quali da tempo la 

legislazione statale non riesce ad andare oltre la previsione di principi, quasi sempre ripresi 

dagli atti normativi europei. Altro aspetto da rilevare concerne la disomogeneità delle stesse 

Regioni, dal momento che alcune sono competitive con le migliori aree europee in termini di 

sviluppo e di crescita, mentre altre appaiono fortemente in ritardo e incapaci di sviluppare in 

                                                           
29

 S. MANGIAMELI, La nuova parabola del regionalismo italiano: tra crisi istituzionale e necessità di riforme, cit., 

p. 15 e ss.  
30

 C. DE FIORES, Note critiche sul federalismo fiscale, articolo reperibile sul sito www.costituzionalismo.it 2009. 

http://www.costituzionalismo.it/
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;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; SWﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW Sｷ IヴWゲIｷデ;が デ;ﾐデﾗ IｴW ゲｷ ヮ;ヴﾉ; Sｷ さSｷ┗;ヴｷﾗ デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉWざ IｴW ゲWIﾗﾐSﾗ 

ﾉげﾗヮｷﾐｷﾗﾐW SWｷ ヮｷ┍ Iｷ ヮﾗヴデｷ;ﾏﾗ SｷWデヴﾗ ゲｷﾐ S;ﾉﾉげUﾐｷデ< SげIデ;ﾉｷ;く Iﾐ ﾏW┣┣ﾗ ; ケ┌Wゲデﾗ Sｷ┗;ヴｷﾗ 

territoriale si colloca proprio lo Stato centrale, invasivo per le Regioni del nord, assente per 

quelle del sud, che avrebbe dovuto realizzare quella perequazione territoriale di cui è 

ﾏ;ﾐｷaWゲデﾗ ﾉげ;ヴデく ヱヱΓが ンェ Iﾗく SWﾉﾉ; Cﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐWが デ;ﾉIｴY ゲWﾏHヴ; IｴW ;ﾐIﾗヴ; ﾗｪｪｷ ヮﾗゲゲｷ;ﾏﾗ 

definire il Titolo V secondo una polemica etichett; aﾗヴﾐｷデ; S; G;Wデ;ﾐﾗ “;ﾉ┗Wﾏｷﾐｷ ﾗゲゲｷ; さun 

vaso vuoto con sopra la targhetta Regioneざく Nﾗﾐ ゲｷ ┗┌ﾗﾉW WゲゲWヴW Sｷ IWヴデﾗ Iﾗゲｸ ヮﾗﾉWﾏｷIｷ W 

ヮWゲゲｷﾏｷゲデｷが ﾏ; ﾉげ;┌ゲヮｷIｷﾗ X IｴW ヮWヴ ヴWﾐSWヴW ﾏWﾐﾗ Iﾗﾐデヴ;SSｷデﾗヴｷﾗ ｷﾉ ﾐﾗゲデヴﾗ ﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ 

regionale occorre ripensare le misure interne, cercando di rispettare pienamente il disegno 

istituzionale previsto dalla Costituzione. Sotto questo aspetto, gli stati federali o regionali 

rappresentano uno strumento di governo molto più raffinato, anche culturalmente, degli 

stati unitari, perché consentono una flessibilità maggiore, oltre che strumenti di controllo più 

efficaci: perseguono la dimensione nazionale, ma rispettano le diversità regionali; conoscono 

nelle loro storie fasi alterne, a volte con la prevalenza del centro, altre volte con quella della 

periferia; centralizzano e decentralizzano, secondo le esigenze storiche ed economiche
31

. 

Appare chiaro che solo così facendo la Repubblica italiana potrebbe realizzare finalmente un 

regionalismo maturo, nel quale il riconoscimento dei rispettivi ruoli dello Stato e delle 

Regioni trovi un giusto equilibrio.         

 Tra i costituzionalisti che hanno a cuore le vicende del regionalismo italiano si è 

aperta una vivace e accesa discussione a seguito del recente disegno di legge costituzionale 

di revisione della seconda parte della Costituzione
32

. Tale proposta più che mettere a punto 

il regionalismo, sembra mettere in discussione il medesimo, quale forma dello Stato italiano, 

e del sistema storico delle autonomie locali. La sua caratteristica principale risiede nel 

ヴWﾐSWヴW さaｷデデｷ┣ｷﾗざ ｷﾉ ヴ┌ﾗﾉﾗ SWﾉﾉW RWｪｷﾗﾐｷが IｴW ゲｷ H;Sｷ HWﾐWが X ヮヴWゲゲﾗIｴY ｷﾏヮﾗゲゲｷHｷﾉW I;ﾐIWﾉﾉ;ヴWが 

riducendone soprattutto le funzioni legislative, facendo si che le stesse diventino meri 

soggetti attuatori di atti di legislazione statale e vincolate esclusivamente alla cura di attività 

                                                           
31

 S. MANGIAMELI, La nuova parabola del regionalismo italiano: tra crisi istituzionale e necessità di riforme, cit., 

p. 21.   
32

  A“っヱヴヲΓ さ Disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei 

parlamentari, il contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione 

del Titolo V della parte seconda della Costituzioneざく 
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ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ ﾉﾗI;ﾉW Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ33
. Quello che si vuole realizzare non è una semplificazione 

della forma di Stato e una fluidificazione dei rapporti centro-periferia, ma al contrario una 

trasformazione neo-centralista dello Stato in linea con la logica degli ultimi anni in cui 

ﾉげｷﾐﾗヮWヴﾗゲｷデ< W ｷﾉ Iﾗゲデﾗ SWｪﾉｷ ;ヮヮ;ヴ;デｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ;IIﾗﾉﾉ;デｷ ; RWｪｷﾗﾐｷ W Pヴﾗ┗ｷﾐIWく 

CﾗﾐゲｷSWヴ;ﾐSﾗ ﾉ; ケ┌WゲデｷﾗﾐW ゲﾗデデﾗ ケ┌Wゲデげ;ﾐｪﾗﾉﾗ ┗ｷゲ┌;ﾉWが Hｷゲﾗｪﾐ; ヮ;ヴデｷヴW S;ﾉﾉ; IﾗﾐゲｷSWヴ;┣ｷﾗﾐW 

che, sebbene si parli di Regioni sin dalla formazione dello Stato unitario, il fondamento del 

regionalismo italiano non è di tipo identitario. Ebbene può parlarsi di identità con 

riferimento alle Regioni speciali per la loro condizione di essere al contempo espressione di 

minoranze linguistiche oppure in virtù del loro essere geograficamente staccate dalla 

penisola; eppure il principio di autogoverno si è espresso in Italia attraverso la dimensione 

dei Comuni medievali. Di conseguenza il regionalismo è stato per lo più un momento 

tecnico-ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗ﾗ SWﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ ｪｷ┌ヴｷSｷIﾗ ｷデ;ﾉｷ;ﾐﾗ ゲWIﾗﾐSﾗ ┌ﾐ ﾗヴｷWﾐデ;ﾏWﾐデﾗ IｴW ヮ┌ﾘ 

farsi risalire ad Hans Kelsen
34

, sintetizzato ex art. 5 Cost. quale principio fondamentale e 

come tale in grado di incidere anche sullo stesso potere di revisione costituzionale. Il disegno 

Sｷ ﾉWｪｪW Iﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW ﾐﾗﾐ IﾗヴヴWｪｪW ;ﾉI┌ﾐｷ さSｷaWデデｷざ ゲﾗヴデｷ ﾐWﾉ ヴｷヮ;ヴデﾗ SWﾉﾉW IﾗﾏヮWデWﾐ┣W 

operato ex l. cost. n. 3/2001, ヮｷ┌デデﾗゲデﾗ ヴｷS┌IW ; さa;デデﾗ ﾉﾗI;ﾉWざ ﾉ; ﾉWｪｪW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ヮﾗゲデﾗ IｴW ｷﾉ 

riparto di competenze delineato affida alle Regioni poteri meramente residuali e localisti, 

privi di una garanzia effettiva sul piano costituzionale, per cui anche quei pochi margini di 

autonomia legislativa potrebbero essere sottratti facilmente alle Regioni dallo Stato. La 

stessa previsione poi di un Senato delle autonomie non coincide con una rappresentanza del 

ruolo regionale, ma con una rappresentanza che ibrida diversi profili.    

 L; ゲWﾐゲ;┣ｷﾗﾐW IｴW ゲｷ ;┗┗WヴデW X ケ┌Wﾉﾉ; Sｷ ┌ﾐ; ゲﾗゲデ;ﾐ┣ｷ;ﾉW a┌ﾗヴｷ┌ゲIｷデ; SWﾉﾉげIデ;ﾉｷ; S;ﾉﾉ; 

forma dello Stato regionalizzato, considerando inoltre che il suddetto disegno di legge va a 

modificare anche il riparto delle competenze ex art. 117, 2° co. Cost. che verrebbe ad essere 

ヴｷゲIヴｷデデﾗ ｷﾐ ケ┌Wゲデｷ デWヴﾏｷﾐｷぎ さ Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie  e 

funzioniざ a;┗ﾗヴWﾐSﾗ ┌ﾐ; ヴWｪﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮﾗデWゲデ< ﾉWｪｷゲﾉ;デｷ┗W ｷゲヮｷヴ;デ; ;S ┌ﾐ ヴｷヮ;ヴデﾗが ゲｷ ヮｷ┍ 

flessibile, ma che comporta il superamento del riferimento alle materie di legislazione 

concorrente. Ora, come risulta confermato da un complesso di richiami anche derivanti 

S;ﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ W┌ヴﾗヮWﾗが ┌ﾐ ヴｷヮ;ヴデﾗ ヮWヴ ﾏ;デWヴｷW X ケ┌;ﾐデﾗ ﾏ;ｷ SｷaaｷIｷﾉW S; ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW 

                                                           
33

 S. MANGIAMELI, Prime considerazioni sul disegno di legge costituzionale AS/1429 sulla modifica della 

seconda parte della Costituzione, articolo reperibile sul sito www.issirfa.cnr.it., Istituto di Studi sui Sistemi 

Regionali, Federali e sulle Autonomie, maggio 2014.  
34

 Giurista e filosofo austriaco (Praga 1881 - Berkeley, California, 1973). 

http://www.issirfa.cnr.it/
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soprattutto laddove i compiti statali assumono un carattere dinamico.  Nel contesto attuale i 

poteri pubblici appaiono poi difficilmente distribuibili per materie e per funzioni, in quanto le 

stesse possono interessare sia il legislatore nazionale che quello regionale; sarebbe dunque 

auspicabile che tale enumerazione sia costituita avendo riguardo alla territorialità o al 

carattere unitario delle politiche pubbliche, e soprattutto siano previste delle clausole di 

flessibilità e di garanzia per i legislatori regionali.  

In conclusione, consapevoli che il cardine di qualsiasi sviluppo delle autonomie territoriali è 

ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;デﾗ S;ﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヵ SWﾉﾉ; Costituzione, il non plus ultra del diritto regionale, 

occorrerà  far confluire nuova linfa al processo di implementazione del federalismo fiscale, 

IｴW ;ﾉデヴｷﾏWﾐデｷ ゲｷ aWヴﾏWヴWHHW ; ﾏWデ< SWﾉ ゲ┌ﾗ I;ﾏﾏｷﾐﾗく Dげ;ﾉデヴﾗﾐSW aヴ; ﾉげﾗヮ┣ｷﾗﾐW Sｷ ;┣┣Wヴ;ヴW 

quanto è stato fatto finora, ricominciando  tutto da capo, e quella di proseguire migliorando 

e correggendo un modello che non appare ancora ben delineato nei suoi aspetti essenziali è 

preferibile la seconda ipotesi. Con la convinzione che se le Regioni vogliono rivendicare una 

maggiore rappresentanza e responsabilità a livello statuale, dovranno farsi carico della 

さデWﾐ┌デ; W SWﾉﾉ; IﾗWゲｷﾗﾐW SWﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; RWヮ┌HHﾉｷI;ざ, non potendo pretendere, in 

caso contrario, una pari-ordinazione con le istituzioni nazionali.  

 

Mammoliti Angela  
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